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La 

\l MINISTERO 
K UJ COMPAGNIE INDUSTRIALI STRANIERE 

'tltìtctminaiti precisamente, è npcr(^­ if 'cdntìorsd oontaldlilà , {.emendo di non h'ovarc queste 
polì'allogamento deìivintrapm^a, si presentano 

Aaconi. in questi giorni 

fi'signor conte di (iavonr, fra le molte sue 
simpatie pelle cose estranee, ne ha vma assai 
pronunciata por gli intraprcnilitori stranieri di 
OJMM'C puW)Ucìie, pei quali sì direbbe eh' egli 
nutra una tenerezza .singolarissima. 

iWoee.hò quante volte gli accade di trova­
re in me/xo ai vari» concorrenti ad unamlraprcsa 
quuhin(|uc? taluna ira Je moUe Ditte straniere 
di gran noine, il nobilissimo conio non man­
ca di usarle oyni più cortese preierenza , ­in 
eonlronto <ii iutrapreuditort nazionali. 

il signor llunte ha sempre in pronto una ra­
gione assai forte per giustificare questa ■prefe­
renza, ed è iì tornaconto. 

■ 

avendo V onore sole 
signor M'eliaua, alla (laniera dei Deputati, colto 
il destro della ■discussione sulla elezione del 
eonte Oldoì'recli» ispettore della ferrovia Yitlo­
rhKÌim&iùfàh: > {KH* fare quàtebe osservazione 
sul pessimo senizio di quella strada [che per 
velila è servita in nn modo deplorabile} e 
avendo perciò 1.' onor, Mellaaa huncutato il 
eattivo.MStema d'i aiMine imprese .uazionalì a 
nmipaguìe estere, il ..minislro, rispose « che Io 
yjtnUi ci ha trovato il suo buon.tornaconto.. » 

là (piesta risposta ? però ♦ chi ben guarda 
deve rilevare un grave errore economico, che 
perverto non sarà sfuggito ali* acuta, perspi­
cacia del ministroV è che l'orse è messo a ta­
cere da­ùltre ragioni­—che a noi uon eonvìe­
ne iu'dagarc, perctò non aventi un rapporto 
necessario colia cosa pubblica. 

(laardaudo le COSQ a primo aspetto pare 
iiìfaiii, che Ira due compagnie, una delie quali 
riehieda dieci, e l'altra otto, per la costruzione 
di un' opera detenniuata, Mcleris putìbus quella 
vhe doinaiuìa otto oiì'ra allo Stato condizioni 
pm vantaggiose, nn rispannio sensibile, eme­
riti quindi la preferenza. 

Jfa, se la compagnia che offre otto è una 
società straniera» la quale softbclu le industrie 
nazionali* metta da un canto ogni capacita del 
paese nostro, ricetti le nostre risorse, e faccia 
servire rintrapresa esclusivamente a benetieio 
delie imlusirie e delle capacità straniere; non 

die. 

due Società, Tuna nazionale e V altra .stra­
niera. , ■ ' " * ' ; 

Àmendue queste floinpagnic hanno me /̂.i più 
che suffìcicnti per deHitamentc guarentire lo 
Stato della riuscita delP'intrapresu; ina la So­
cietà straniera olire un rijmsso sui prezzi'delb» 
costruzioni hi confronto delta Società nazio­
nale e colla redola del miglior oJferente si'ac­
qnista il diritto alla concessione e !'ottiene, 

1 \ ■ *­ t 

cose nella terrà dr­t morii, 
'Or dunque» tornando alla nostra ipotesi del 

porlo, che cosa si sarebbe ottenuto risparmian­
do alla cassa delio Stato gli 850 mila franchi? 
Si: otterrebi)e che la Nazione perdereblte la «om­
nia dei beneiiej che essa avrebbe ' dirUlo di 
percepivo suil'impiego della propria aitìvìià in­, 
(lustriate alla costruzione.del d'auclioso eflifì­
ciò. Dove migliaja di operaj avrebbero trova­
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te lavoro, apjìena se.ne rimarreblie pei­ quai­
Suppohìamo ,che questo ribasso ammonti i)i j che manuale; meutreecliè tuite le opere 'di' 

complessivo' a 200 mila .ducati 
nenie , come ouuun sede — e 

odra intfio­
che quindi lo 

qualche momentn sarebbero riservati! a lave­
rà tori stranieri. IVrve molle ­ industrie avrelv 

SUUo ,_cioe'r erario pubblico., abbia a rispar­ bero dovuto vedere aperto loro un campo di 
miare 850 mila franchi in.­eoniYonto delia èlom­1 atti vita e di'^iiada^ui, troxerebbèn.» invece.'ehi;'!­
pa^ma nazionale. , . 

Ma la compagnia estera 
sempio — se.deVe.. aprire ie mine per tornirsi 
il materiale, a depovve le scQ.uiicre o petnere, 
la venire minaton dalla Fraitciuv pp­pera^w 

j so ogiii accc.ssn, per doversene rimanere speli­
francese per e­! latrici d'una irmuensa.­importazione che sarei i­

he ; tutta a diseapil.o di'MVuiiviià nazionale­
dio che diciamo­per. il povtn va:­inteso p^r­

^tu»kmqvte altra granile impresa* industriale, ' 
sportare gli scogli siV/a ^hcdu'e,'^, Miiusi^lia , j cenm strade ferrate, prosciugamenti,,■■ ponti'V 
da l'olone o da Niz./.a, le barelle peUsere,'!indi grandi strade eie.—Og^i. Uno f impresaUìeì­
per te mudatimi si la .mautlarii. La .calco idr.i.u­ la moneCazioue si divad/unu comnatìTiia?esterai per te murature si Ja ­mandaro: la calce idrau­
lica da Marsiglia, .poscia , le ferrajuenUi pe.r Je 
armature, indi chiama dalla Francia architetti,' 
muratori, operaj d'egui sorto e va dicendo. 

Che le cose vadano perfeHameute a questo 
modolo ha dimostrato , per esempio ,, la. So­|' : .Ma lino, a che ie .maggiori, intraprese ­su 
cietà francese concessionaria delle ferrovie Lom­ | ramio riservate ai capitalisti stranieri; ayresno 
bardo­Venete e dell' Italia C< 

la monetazione si da .ad.uiuv compagnia estera^ 
(1Si dice che .le .industrie, nazionali sono bam­

bine, che le. fabbri^;:mmop.au non/.­.danno' 
prodotti di tale eceelieiua, ­nò così­a^buon mer­' 

beato .da non dover prelcrirei prodotì'i esteri­­­': 

■ ■. 

a Società cond 
dia Cenkak'. Lsenvpre industrie bambine^ .impotenti ; perchè 
osse con se di Francia messe nella inìnossibiiità di estendere la lom 

A: II 

\ì 

e CRÌI \ ero clic ii nspanmo che b \ Stalo la 
dall'una prtrie, è di î rau lunga, ò due o (re o più 
volte soperato da eiòcbe la Nazione efletti \a­
mente perde pei tributi che paga air industria 
stiuiuera.'V . . . J 

Prendiamo un' ipotesi per meglio ­prischia­
Yare la cosa. — Si deve costruire il porlo di' 
Napoli, 0'<v'. il dissimo, il pnmetto generale è sta­
bilito , tuUi i dettagli delle varie opere sono, 

gii ingegneri , gli Amministratori , gli operaj, 
pelle otiìciue, i macchinisti, persino^ fuochi! 
sii, i guarda­ruote. l'olle uaturalsnente iutro­
durre in Italia i pessimi motlelli dei vagoni 
francesi e q~iiindi menò con ^e i disegnatori, 
i falegnami ■■, i Jalibri­ierrai e si portò le stol­
le, le ferramenta, le gucrniture d'olione, tutto 
roccorrente pei vagoni. A Veroua c'era atti­
vato un atelier porla costruzione dì locomo­
tive » e a\eva già dati hiumi sa^i di sé : Ivi 
soppresso perchè k leeomotive dovevano \ e­
nire di Francia , ove tutto si 'fa 
aione. 

Lo credereste?—in un paese confò il T.om­
bardo­V'eneto che ha dei ma^nirtei depesiti di 
calcari, e lo provano ie l'ornaci di C'bnepliano 
e dì Palazzuolo ove si pn*pai,am.j cenuMiii idrau­
lici di qualità superiore, si chiamavano le cal­
ci idrauliche da ÌVIarsi­iia. e sbutte ie eondi­
zioni in cui l'Austria si tnnavn rimpallo al 
Piemonte, si faceva percorrere ri carichi di 
calce la lunghissima vìa di mare da Mavstelia 
a Venezia.—Che più? la Società iVancese ira­
piantando in Verona la sede della sua Ainirii­
nistmionc, portava da 'Panili penne, caria, 
«alajnaj e un .correrlo irmurtish di veuistri di 

njpt 
produzione, e private delle risorse delie grandi 
commissioni, le quali incoraggiano f industria 
a moltiplicare le sue l'orzo, a ricorrere alle 
grandi innovazioni per. migliorimi,* prodotti. 

Si suol dire, che s:P intraprenditori stranieri 
sono più sicuri e olirono condizioni più van­
taggiose. Senza che npi richiamiamo fatti r­s 
centi, per non suitevaiv. reclami re.trospetHvi, 
chi Iva buona memoria può ricordarsi come a 
oIfcrte di intraprendilorì iia/ionalt si .­antepo­
nessero quelle di società straniere ancorché 

a perfe­ ! piti onerose e non compensate ■ nemmeno im­
sensibili ddì'erenxe di credito. 

Che se ne deve dunque eoncbiudere? — 
■.he. nci/li uomini del 

verno domina una draaìamunìt^ Tuia, tenden­
za pronunciata a favorire J>(1

5 iutiaprenditori 
forestieri in eonlronto dei jur/aonaìi, ed arui ■ 
w prediligere ttleune.delennmale VHtle est­ere; 
il clip senza yiuslilicare certi cementi forse 
esagerali, non si ■può però negare che dia loro ■ 
almeno \\\ appaven/za, qualche J'onwamento. 

Ma gii Inconvenienti ^linn lai sistemarhnji­
no ancora una estensione .ma^nore se. f.si;ri­
gmmimo Sotto f aspeUo politico ; ciò .che fa­
remo in un.Mtllro articolo*, . . . . ­ ■ > 

Jìiso^ua cousenire, e ■go­

^ TV 
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COSE INTERNE 
p 

Invitati » pubblichiamo la seguente lettera 
con cui il signor Casimiro De Lieto, uno dei 
membri della Commissione consultiva istituita 
presso il Dicastero delle Finanze, .mandava le 
proprie dimissioni, ti un atto dignitoso che 
eonlerrna una parte delle osservazioni da noi 
folte altre volte e ritoccate anche neif articolo 
« jeri. 

Alì'fllus!.0 siijnor Conshjiiere, pei Dicaslero 
delle Fma­nx­e. 

Illustrissimo Signore, 
Ilebbó ancora ringraziarla delfonore che la S. V. 

111.* intese di farmi, nominandomi uno dei com­
ponenti la commissione pel personale in varii ra­
mi di pubblica amministrazione; e debbo, al tem­
po stesso, confessarmi grato delle l'orme usate a 
mio riguardò­, nella venerata sua partecipazione 
deili 28. ultimo. 

Nei pochi momenti da me passati nella Cotu­
nnssione di che è parola, ho dovuto convincermi, 
che ben poco potrebbe contribuirsi dalla­mia scar­, 
sa opera verso il compito ad essa commissione as­
segnato. Ed l) precisamente perchè sono cosi con­
vinto, che mi, <io premura di sotlomcttere alla 
S. V. lìl,u la mia rinunzia. 

La questiono del personale b difficile e laboriosa, 
\\h può essere risoluta, a quanto io penso, se non: 

'1,° Allontanando dai pubblici uffizi tutti colo­
ro che vi si trovano per­ favore borbonico, salvi 
sempre i diritti che possono competere a taluni, 
e la generosità di che il governo potrebbe osare 
verso taluni altri;. 

2.° Chiamandovi in loro vece, cilludini d' opi­
pinkuii consentaneo alle nuove istituzioni , prefe­
rendo sempre, coloro, che avendo la capacita di 
disimpegnarne i doveri, più soffrirono , o più sa­
crificarono pel trionfo della causa nazionale; 

0.° Accordando sovvenzioni a coloro che ...... 
avendo sòBérlo pel loro principii liberali, avrebbe­
ro oggiTambizione, ma mancano della capacilà 
iudispcnsabile a reggere pubblici ufitzii. 

Augurando clic coi mezzi dei quali la S. V. 
ljì.a ■dispone,­ giunga a soddisfare ragionale esi­
genze, a calmare clamori che affliggono dn mollo 
tempo la coscienza pubblica, ho l'onore di ras­
segnarle i sensi della mia distinta considerazione. 

■Della S. V. Ili.a 

sato, crediamo tuttavia che la società moder­
na abbia doveri sitcrosahii da compiere, è òhe 
debba compierli aftebe <1 costo dì sconoscere 
qualche Mia gloria, o di ­sembrare ingrata a 
qualche illustre memòria — Tuttavia chi ose­
rebbe turbare la Badia di Monte Cassimi? Te­
stimonio e reliquia d' nn passato venerato, 
essa rimarrà serena a contemplare questo 
grande rinnovamento. Se il Parlamento na­
zionale non potrà allargare T eccezione, esso 
ricorderà tuttavia che vi sono memorie troppe 
sacre per essere toccate. 

Ci duole, lo ripetiamo, di non poter seguire 
il Tosti nelle sue splendide escursioni sulla 
storia del passato, • eh'egli rannoda mirabil­
mente al presente, e attacca all' avvenire. Ve­
ro cattolico italiano egli intende come la re­
ligione possa e debba conciliarsi colle nuove 
idee. Forse non è lontano il giorno in cui 
1' Italia e la Chiesa avranno bisogno che que­
sta concilia/ione sia il programma sincero del 
capo futuro della Cattolicità. Allora . . per­
chè la Badia di Monte Cassino non darebbe 
un nuovo pontefice nazionale all' Italia ? 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMEUA WA DEPUTATI 

L 
F 

Seduta del ti mar:,o.* 

■J j i 
■ ■ L i ! I ■ i ■ J - J ' 

Tolentino) ed approvale vane alire, ­senza osser­
vazioni rilevanti. ( \ ^ V;:';:­­: 

u J 

Nel chiudere la seduta il pyesidehfce osserva' 
che rimangono tuttora 36 elezioni a convalidarsi, 
e che per 'conseguenza non può ancora porsi al­
l'ordine'del giorno la costituzione dell' uilicio di 
pì'esidenzaxdeliuìtivo. 

jh msconso Dia PRINCIPE NAPOLEONE 

Leggiamo nel Movimeììto di Genova: 
Ci consta positivamente che tì. M. Vittorio 

Emanuele li ha espresso i suoi più vivi rin­
graziamenti a nome della nazione italiana al 
principe Napoleone per il suo discorso fatto al 
senato. 

:A questo proposito ecco quello che scri­
vono alla Perseveranza da Parigi, in data del 4: 

Mentre si aspettano nuovi dibattimenti alle 
Camere, i discorsi versano ancora sull'impres­
sione prodotta dagli ultimi uditi. Si vuole che 
Vittorio Emanuele, ciò che «Y molto probabile, 
abbia diretto, pervia telegrafica, una lunga let­
tera ai Principe Napoleone per ringraziarlo del 
discorso da lui pronunciato al Senato; e si ag­
giunge, dai che si confermerebbe l'opinione ge­
nerale relativa all'importanza quasi ufficiale del 
discorso, si aggiunge che si sta stampando, a 
parte, nella tipografia imperiale il discorso del 

Tre elezioni suscitarono vivo discussioni in qu,­ P ^ P 0 ' e
1

c l! e n e »*lf "rato ZI'ZZTH 
sta seduta r o <* e s e my ' a n Pei Italia e pc dipartimenti 

pure 

■Napoli 6 marzo 1861. 
Dev.0 Servo 

CASIWÌRO D.K LIETO 

I L P A D R E T O S T I 
> 

S. BENEDETTO AL PARLAMENTO NAZIONALE 
per D.­LUIGI TOSTI Monaco Cassinese — Po­
che velie abbiamo deplorate più vivamente e 
più sinceramente che l'angustia di spazio, nel 
nostro giornale ci costringa a riassumere con 
violentata brevità \ cenni bibliografici che fac­
ciamo, come ora a proposito dell'opuscolo del 
Tosti. — Accostumati da lungo tempo ad am­
mirare questo nobile e robusto intelletto, ri­
cordiamo tuttavia come la sua voce ci giun­
gesse consolatrice ne'giorni luttuosi della ser­
vitù, quando, sotto le pressure della domina­
zione straniera, ì libri del monaco cassinese, 
varcando le muraglie che la tirannide aveva 
innalzate fra le diverse provine ie italiane, ar­
rivavano oltre Ticino. 

Il presente opuscolo del Tosti rivela quella 
stessa mente, quello stesso vigore d'intelletto. 
Esso implora grazia al Parlamento italiano per . 
l'ordine di & Benedetto. | 

E naturale che noi dissentiamo dal Tosti in. 
quest'argomento. Non dispregiatori del pas­. 

Quella dell* ingegnere Ranco , che è accusata 
di qualche irregolarità e di pressione esercitata 
dall' intendente e da un impiegato della camera. 
Il signor Mazza soslcnue caldamente doversi pro­
cedere ad una inchiesta su tale elezione, ma­pu­
ro essa venne convalidala. 

Quella del signor Settembrini , che il relatore 
dell'ufficio propone sia annullala per essere di­
rettore del dicastero dell' istruzione pubblica e 
ispettore generale degli studi a NapoliVH si­
gnor "Massari avverte n'tìn avere il Settembrini ac­
cettato ta pnma carica, ­ma tuttavia si considera 
dal relatore siccome ineleggibile anche. coprendo 
soltanto la seconda carica , e , dopo una discus­
sione alla quale moiri deputati presero parte chi 
opinando in un senso e chi in nn altro , la ca­
mera decide sia india la elezione. 

La terza, e quella in cui maggiormente fu a­
nimato il 'dibattimento , si fu V elezione del .si­
gnor Genero. 

11 relatore dell'ufficio incaricato­di farne l'esa­
me , signor Cordoni , osserva esservi state delle 
protesto sottoscritte da varii elettori per accusare 
il signor Genero di eovvuzioue. Si vuole infine che 
egli'abbia fatto dei doni ad alcune persone e date 
vàrie promesse onde ottenere il suffragio degli 
elettori. Si aggiunge che avrebbe cercato di in­
fluenzare in favore'"della propria elezione, renden­
do ostensibile una lettera del marchese Gustavo 
Cavour in cui * detto che Li governo resterà neu­
trale tra il signor Genero ed il cav. Carimi , 
suo competitore. 

11 signor Brofferio fece uso di Mia la sua elo­
quenza" onde ottenere clic fosse ordinata una in­
chiesta giudiziaria oltre a quella cui avrebbe do­
vuto , seconde Un­, procedere ta camera istessa. 

Il signor Fiutino prese a difendere il sig. Ge­
nero , 'notando­ che reietto fu sempre, con tutti 
largo dei suoi averi; che ai doni dei quali è ac­
ctìsato non può foro attribuire lo scopo di catli­
varsi'il voto degli elettori, e che infine, a parer 
suo, il voler procedere ad una inchiesta nella sua 
elezione sarebbe " un'offesa alla riputazione che egli 
gode presso tutti di uomo onesto e leale. Ciò non 
pertanto, dopo uditi varii deputati su tal quislio­
nc, la Camera decise che sienò deposti nella se­
greteria i documenti relativi , e che sia aggior­
nata la decisione su di essa fino a ­sabato. 

Ih questa seduta furono annullale le elezioni 
dei signori Quintino SVlto e marchese nini ( a 

francesi. 
È sabbaio, durante il consiglio, che rimpe­

ratore scrisse a suo cugino per felicitarlo di 
quanto aveva detto, ed i ministri si sono re­
cati presso di lui per complimentarlo. 

— Scrivono da Parigi ùWhulèp. Dehje : 
Vengo a sapere che ITmperafcore scrisse per­

sonalmente al principe Napoleone suo cugino, 
per felicitarlo dcirimmenso successo ottenuto 
dalla sua allocuzione.. Secondo quanto mi vien 
detto/ S. M. esprime in questa lettera la ne­
cessita in cui si trova di fare delle riserve, 
circa ad alcuni punti, senza dir quali, ma ren­r 
de piena giustizia ai sentimenti patriottici e 
liberali del discorso, e alle prove di zelo date 
al capo della dinastia. 

— Un'altra corrispondenza dice: 
Il discorso dei principe Napoleone produsse 

in tutti una enorme sensazione, ma non sono 
soltanto le sue parole che occupano il mondo 
politico, evvi per giunta la dichiarazione latta 
dal ministro­ Persigny in casa del vice­presi­
dente della Camera, Schneider, nella veglia di 
lunedì scorso. Esso approvò nel modo piùschiet­
to tutto il discorso del Principe , e dichiarò 
esser quella la vera politica napoleonica. 

BONA 
« — Il corrispondente torinese del Corriere 
\ Mercantile7 nel far risaltare l'impressione pro­

dotta dai due discorsi del Principe Napoleone 
e di Pietri , nei quali si vuol vedere chiara­
mente indicato il nuovo indirizzo della politi­
ca imperiale nella questione romana, così con­
chiude : 

La sensazione che avrà provata la diploma­
zia nel conoscere questi avvenimenti ct)sì ina­
spettati, non sarà minore di quella della Cor­
te di­Roma, la quale in quelle parole avrà do­
vuto scorgere la sentenza di morte del potere 
temporale da lei con tanto accanimento difeso. 
Un mio amico giunto ieri da quella Città fra 
le altre cose raccontavami che lo scoraggia­
mento si è impossessato degli impiegati di Pio 
IX', e che Ciascuno già pensa ai casi suoi, per 
cui bene spesso succede che ordini emanati 
da AatoneUi o da Merode vengano eseguiti con 
tale negligenza da produrre V effetto contrario 
a quello che se ne aspettava il Governo. Così 
nesìi ultimi arresti avvenuti in Roma , motti 
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poterono fuggire perchè avvertili a tempo da 
quelli stessi che erano incaricati di operarne 
tt fermo.­ Fra un mese quel Governo deve es­
sere m una vera Babilonia, giacche senza da­
nari per pagare la fedeltà più che dubbia dei 
suoi partigiani, a poco a poco si vedrà rinser­
rare la cerchia entro la quale deve perire. Il 
Comitato liberale di quella Città tavola intan­
to attivamente, e state certo che all' ora che 
sarà prefisso, Antonelli e compagnia avranno 
gran ventura di avere attorno al Vaticano n­
na brigata francese per salvarsi dal furore del 
popolo. 

Un altro carteggio, egualmente da Tori­
no, 6 marzo, al sovraccitato giornale dice: 

Mi si assicura che appena costituita 
nitivamente la Camera , Cavour abbia inteu­
zione di fare alla medesima una comunica­
zipne importante riguardante la questione ro­
mana. Le. notizie che vengono da Roma sono 
allarmanti per la continuazione dell'ordine. Il 
Comitato Nazionale di colà teme di vedersi da, 
im momento all' altro forzata la mano dagli 
impazienti di un più lungo indugiare. L' odio 
contro il Governo Papale è giunto all' ultimo 
grado nella popolazione, e la polizia cerca in 
ogni"modo di spingere le cose all'estremo per 
avere motivo di far passare in Europa il Go­
verno di Antonelli per vittima della sirena­* 
tezza dei rivoluzionarii. So di certo, che tanto 
Ooyon quanto Gramolifc hanno avvisato il loro 
governo di questo stato degli spiriti in Roma 
e del pericolo prossimo di una conflagrazione 
seria tra quella popolazione e le truppe Pon­
tificie. 

Infatti, qualora vi succedesse fra' ì due par­
titi una collisione, le truppe francesi sarebbe­
ro forzate a prender parte alla lotta in favore 
del Papa di cui si sono ufiìcialmcnte costituite 
ì difensori. Non sarebbe perciò improbabile che 
per evitare un tale disgustoso avvenimento, il 
governo dell'Imperatore abbia presi «accordi col 
nostro in questo senso. Bel resto, le cose so­
no giunto ad un certo punto, da rendere ne­
cessario un pronto provvedimento, nel V inte­
resse dell'ordine pubblico e dei lo stesso PioIX. 
So di certo che persone autorevolissime, e cliè 
net nostro paese non ebbero mai voce di un 
liberalismo troppo spinto, non solo considera­
no come una necessità dei tempi ta distruzio­
ne del potere temporale dei Papi , ma riten­
gono indispensabile il trasportare il più presto 
possibile in Roma la sede del governo. Il P. 
Passaglia durante if suo soggiorno in Torino 
ebbe a convincersi della necessità di questo 
fatto, e ne convenne con più d'uno, ed è per 
questo forse che al suo ritorno in Roma tro­
vò un'accoglienza, tutt'altro che benigna, I)a 
tutto ciò possiamo conchiudere che forse in un 
tempo ben prossimo la bandiera tricolore farà 
il suo ingresso nella città eterna portata dai 
nostri prodi soldati. 

giorni essa offre in olocausto. 

^ m r t m fp 

V A R S A V I A 
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Diamo la traduzione dell'indirizzo al­

l' imperaloIHÌ Alessandro che gli abitanti 
di Varsavia hanno rimesso nelle mani 
lei principe Gortschakoff. Questo indi­

vizzo t ra sottoscritto da migliaia, di per­

< 

soue, m capo ali e \ q u a 1 i erano 
quasi fu 11.1 dell'' arcivescovo e 

7­io.nari polacchi : 
« SlRB, 

« 1 dolorosi avvenimenti che ebbero testi 
a Varsavia , 

le firme 
(u n.-

luogo 
la lunga irritazione che "li prece­

Ir,­

dette.,e il profondo sentimento di tristezza che in­
vase tutti àfli amim GÌ obbligano di ■vìenarriMu 
piedi dt V. M. questa supplica fatta m nome ut 
tutto il paese, colla, speranza che il vostro nobile 

cuòre non resterà indifferenlo alla voce di una 
sfortunata nazione. 

« Questi avvenimenti, v­lci quali riminciamo n 
descrivervi le scene slrazianli,­'non furono punto 
provocati dalle passioni sovversive di una classe 
qualsiasi della popolazione ; essi sono invece la 
manifestazione unanime ed eloquente di senluncnli 
lungamente repressi e di bisogni insoddisfatti. La 
nostra nazione, che per varii secoli era stata go­
vernala da istituzioni libérali, 6 sottoposta da più 
di 60 anni ai piìi crudeli dolori; priva di ogni 
mezzo legale onde far giungere al trono'le sue 
lagnanze, essa ò costretta a non far infondere la 
sua. voce in altro modo che col grido dei martiri 
che lutti i 

« Àrde nell1 intimo del cuore d'ogni polacco 
un sentimento di nazìonalitfi ìncaiicelTabilc ; tale 
sentimento resiste al tempo e ad ógni tentativo 
per cancellarlo ; lungi dallo indebolirsi per pati­
menti sofferti, esso si fortifica. Tutto ciò elio lo 
ferisce e lo minaccia procura nn ravvolgimento ei 
un' inquietudine negli animi. 

« Infatti ogni, fiducia è cessala fra govenanti e 
governati. 1 mezzi repressivi non sarebbero capaci 
di farla rinascere, qualunque sia la toro durata. 
Un paese che era già, un tempo, allo stesso gra­
do di civilizzazione dei suoi vicini d' Occidente, 
non potrebbe, d' altronde, progredire moralmente 
ne materialmente Inchò la sua chiesa, la sua le­
gislazione, la sua istruzione pubblica e tutta la 
sua organizzazione sociale non porteranno P im­
pronta del suo genio nazionale e delle sue tradi­
zioni storiche, 

« Le aspirazioni della nostra nazione sono tanto 
più ardenti dappoiché, nella grande famiglia euro­
jea, essa sola è priva di queste condizioni asso­
ute di'esistenza senza le quali la società non po­

trebbe raggiungere quel destina che le fu asse­
gnato dalla Provvidenza. 

« Deponendo ai piedi del trono 1'espressione 
dei nostri dolori e dei nostri fervidi desideri, fi­
duciosi nella grande equità 
M. V,. noi osiamo, sire, ricorrere alla vostra ma­
gnanimitìi. 

« Di V. M. imperiale e reale, '""" 
« i nmiar SUDDITI. » 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza che 
Persigny diresse ai pretetti una circotare con­
fidenziale per tracciare la linea di condotta 
che nelle attuali circostanze devono seguire 
a riguardo dei voscovi — condotta franca ed 
energica. 

Sta per uscire un nuovo giornale orleani­
sta : La Frante liberale — Liberalismo... or­
leanista ! 

Una corrispondenza parigina dice : 
Corre voce che il ministero Pahnerston fos­

se molto scosso. In una delle primarie nostre 
case bancarie, di cui son note io relazioni con 
l 'Inghilterra, si crede clic un cangiamento 
ministeriale era colà, se non imminente , al­
meno possibile. Avrete inoltre osservato che 
da qualche tempo il Moivtleitr reca motto spes­
so lunghe corrispondenze di Londra; si vuole 
che queste corrispondenze abbiano lo scopo di 
preparare io spirito pubblico ai mutamenti che 
possono a un tratto accadere presso il nostro 
alleato. 

—.11 Timea ha un primo articolo sull'Au­
stria. Dalle violente oscillazioni che ebbe a 
sostenere negli ultimi mesi la politica austria­
ca, il Times argomenta che lo­ stato di questo 
impero sia veramente disperato ; riguarda le 
concessioni estorte dalla dura necessità come 

- > r ■ ' 

una donalio worlis causat ed osserva: 
r 

... « Le sorti dell'Austria e gì' interessi euro­
$b;r(die :jn mille modi ad essi/si intrecciano, 

dipendono dalla condotta che terranno gli Un­
gherie si fido al 2 aprile, giorno in cui si adu­

e nella giustizia della 
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nera la 'oro Dieta. In quanto a noi, non du­
bitiamo punto che gli altri paesi seguiranno 
l'esempio doli' Ungheria , e quindi pronosti­
chiamo che se questo regno non si solleva , 
la pace europea non sarà turbata nel corrente 
anno ». 

Negli ultimi giorni seguirono frequenti 
conferenze ministeriali a Vienna , e furono 
prese importanti risoluzioni riguardo all'Un­
gheria e ali1 Italia. In quanto alla prima fu 
deKbòrato di tenore in vigore il diploma del 
20 ottobre, che e quanto dire di non fare agli 
Ungheresi alcuna concessione clic oltrepassi 
i confini segnati in quell'atto. In quanto al­
l'Italia il gabinetto deliberò di prendere 1' ini­
ziativa della guerra al primo atto di ostilità 
che fosse intrapreso da qualche corpo di vo­
lontari nel Tirolo italiano, o lungo la costiera 
dalmata , o nei Principati Danubiani. Queste 
notizie ci vengono fornite dalla (hti%eUa,■ ili> 
Colonia , e confermale inoltre da un suo car­
teggio parigino, 

— La vecchia e astuta politica austriaca 
prosegue indefessamente quel lavoro che ha 
per iscopo di mantenere viva ta separazione 
fra le razze slave e la magiara propriamento 
detta. Scrivono in proposito da Vienna , al­
la Gazzella d' Augusta : 

Venne dato un banchetto in onore dei de­
putati dalmatini che trovansi in Vienna; ne fu 
anfitrione il consigliere intimo Ozegovie , uo­
mo che è animato dal più ardente zelo por le 
prerogative della casa d'Austria. Erano pre­
senti'al banchetto i personaggi più notevoli 
della razza slava meridionale. 

Leggesi nella Patrie del 5 marzo: 
« Notizie di Lemberg pervenute per via le­

legrafica assicurano che regna grande agitazio­
ne nella Gaìlizia, ma che ciò nonostante , in 
vista die la nuova costituzione accorda alta 
dieta locale il diritto di inviare dei rappresen­
tanti alla dieta centrate a seconda dei desideri! 
esposti dalla deputazione recatasi dall'impera­
tore, la popolazione era intenzionata di invia­
re dei deputati al comitato deirimpero a Vien­
na, non abbandonando i suoi diritti imprescrit­
tibili che potrebbe far valere in avvenire ■». 

I principi spodestati cominciano a rasse­
gnarsi a più modeste cariche , persuasi che 
quelle che occupavano per lo innanzi , e che 
furono così male amministrate, sono per essi 
irreparabilmente perdute. 

Leggiamo infatti nella Gabella dì Vienna­
che a'""Schlakenwertli S. A. IL il granduca di 
Toscana dopo essere stato eletto a membro de! 
comitato municipale, gli fu por acclamazione 
di tutti gli elettori offerta la carica di borgo­
mastro, che egli si è degnato accettare , affi­
dando la gestione degli all'ari a quello che fun­
zionava prima della sua nomina. La popola­
zione di quel paese ne e stata lietissima , ed 
ha manifestato la sua gioia per tale onore con 
Grandi feste e luminarie. 

In un dotto articolo dell' Opinion ìraiion a le­
si rammenta come Federico IX di Prussia , 
offriva al Re di Piemonte di lui coetaneo, Carlo 
Emanuele terzo, il suo aiuto per'estenderci di 
lui possedimenti in tutta Italia. A ciò era 
mosso quel grande Re di Prussia dall' osser­
vare che era suo interesse accrescere a spese 
dell' Austria la potenza d'un regno che men­
tre non poteva contrastargli l'ambita suprema­
zia germanica, gli giovava nello stesso tempo 
a .diffondere questa medesima supremazia con­
tro dell'Austria'sua rivate. 

Osserva t' articolista che le cose non sono 
per nulla mutate ; ma vi è ora il vantaggio 
die il desiderio dei popoli richiede l'attuar 
di quanto non era in quei tempi , se non un 
ambizione di regno. E conchiude che Gugliel­
mo I deve giovarsi dei voto dato suU' emen­
damento de Vincke per risolversi ad imitare 

r.' 
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dì i r MIO predecessore Federico IX:; a pena 
mostrarsi inferiore ali1 epoca attuate. 

j C l ' i " 

. ­r­ Vlndépendani­e tìchfe, iUVort/e lah Gabella 
'li Colonia no'rano alla dimostrazione di Varsa­
via. il. carattere .nazionale. Altri giornali cou­
A"engo.no nella­medesima idea. Tutti i polacchi 
residenti a Parigi , amnistiati o no, coJidanna­
no 0; rosjjingpiui le ultime dimostrazioni', per­
che in esse veugouo la ma no. dell'Austria co­

la Kussia della politica na­spirata ad alienare 
/lonalc. 

«,:La, corte di 
WtiiontiU , fece da. 
tìVonv, disparati­, por 

F.i4>*J»* V­ionna , scrive l\J)~phu(m 
due anni a, questa parfo 
'olfcenere V appoggitv­doìla 

Hussia, Tutt i i suoi tentativi fallirono', e 'ora 
si suppone,'a. buon, diritto che essa, non abbia 
indiety.égglato davanti alla parte odiosa d'^gen­
l'o,.provocatore per determinare lo l^zar.a còn i ­
battere in IJimheria e nell ' Italia la rivoluztòye' 
eke , lo: miuacciu nelle sue. Provincie" nolac­
e he, V 

L -^ 

liane, enceinta Hit vini porla, ri Mitra dall'altra. Vi­
si dice che in corte ponUtìcia // ojiord /'cca *7 
f/f/Zo , perocché ' intr igant i "e briganti iin adono 
te anticamere di Sua'.Santità , birri e spioni 
iuonduno le vìe,Si calle e i luoghi pubblici. 

~r Fra gli emendamenti all' indirizzo del 
Corpo 'Legislativo trovarsene uno dei .mai;chesi 
d\\riilei^h\ci'.cbnt(5 Hallez Claparède", Duclos e 
de Kervègueu n e l ' q u a l e si domanda alla Ca­
mera ' di, 'deplorare l ' invasione delle Due Sicilie 
consurn^ta da .un'armata composta' di' elementi 
r ivoluz ionàr i s l rumer i . ' . '' 

NOTlZlE'­l'EEliGKAFICIH t- t ' 

Dìs)>AC(;r .IfurrTiticr tuiVA'TI r ­

­ ^ 
' . i I i r 

■ —'fi 'comihilo' di Araci, in Ungheria," ha irò­; 
l vaio', uh mezzo singolare di persistere ■nella 
scelta fatta di riunire là Dieta a ' P e s t ì i ; esso 

Jha autoriz.zàto i deputati di quella 'provincia a 
recarsi ì/nkainenle­ nell ' àulica capitate del 

­ ■ 3 

, ( At}c,nia­Stefani) 
> Napoli iO — Torino 

Pm'ìnì ()­­­Www iet teva di 

j ­K 

lì (sera) . 
TiitraKia ­àH 

pku'ìlei'O 'Marzo inipo^ita (Hi ìfu^lietesi 
a non eoìiipronteUere la lìl}orazÌQnè> di 
Luigi ieri u con .un ' rnovinuuitop^mnlura, 
lìe irli .'Uffnnti nustriaet cercanr)' "fti ­lb­e 

ihoiitare. e ti 
i " i ' 

/ . e ' f t i tu t te nor 

re­
gno iinguerese 

■■ ! 

v 
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Còme'un grave sintomo della situaziorie ri­
^potiamo le parole 'con cui la ufficiosa Patrie 
léonìmeida ulr avvenimenti di Varsavia.5 

" « L'imperatore_Nicolò 't
: vincatòrtì della in­

.sui'rezione polacca del IN^i , diebidrò "la Po­
ilftlle sue di­' 

supplieu i) serliare lè­Tor­
eireosiunze più luvdrevbJi.' 

i iJedino lì — La lramr\nllita;è' confò]c­
la ;t Varsnvia.. L isicuzio.tuva'i.udtziuHaqxra­' 
i­fogure.' iManilesIasioni.. di/'Uttioi­'Coi^tiiBiiifl^ 
ato'.dapperfutLf). IJ>. fonrbo'­deflo "Vtttìn)^ 
mm elicette di lì ori". Asjietìt^WUi P^fti'H­
■ biirò'o la'"'risposlu* uiCindii^i^tì^ : y^ /" 

Londra 
A inori cu. 

m i l i o n i , s o n a inv ia t i ' in 
i t 

Napoli /IO— Torwo 9■(sera). ■ : 

r ' heJe ; espr imo; fh;a, detto che .molte .'difficoità Qggi fa appellò "per essère reintegrata pei suoi 

„ ; Furono eletti a Segretari della Crimtìv 
ra de?I>eputaii:Ga]eaUi^ Zarmrdpi/TCT­ ' 
oa ; IVlisé'lt!,' tìo Saneiis, 'Massari o Giti­

—•= 11uioriia.li. francesi­ pubbli 
dispaccio d;dr"a!,iouzb;i7ac^ JjuUìer : 

;.­;..■:,■.*.■ i.V ;MH ' Maî siglin, ;> marze.' '' 
.« .­­Sè'ixnnLo lettere .d'i Itoma del 2 marzo, il 

re, e l̂a­ regina­di Napoli si. .disponevano a,par­
tirei \)p\li li|iì.:>kiV­.î ra;. essi vendevano già lfe .ioro( 
veiti.ii­e(;te;:COngedavai'io i loro ­ domestici,.' f[ ge­: 

mirale ­Bosco ^iM­echereidie, dicesi, in ispagua. 
­^.La.'Scn/.^ici'/it iircsi­lana iva da Verona, S; 

■? '
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d^osso^atice^tarvi che nessun inovhnentomi­
liUuiQt eb te luogo in lutio il . V e n e t o , io onta. 
alio vWi corsejKli iviiuaceiosi coneen.U­aaìe.nti. 
Xon.dji., ;cbiC iliqv.enieu.te aumentato il corpo 
d'os^ei'ivazioue^ìungo il litorale, 

CofiMi del oorrotite le carceri nuove di S.Xom­
UirisOilianno ad essere allestite. Souo . l i ì se­
grete,, .nj.dle quali , air uoino di sia tur a inedia 
n«ui;,pu"ò star, r i t to, uò^are.­piu di Jl pa^si al­
ringiro r..&m,o destinate agii inquisiti. ' 

~ , i j ì n d , Jklfie pubblica, il seguente dispac­
cio, ina la ta .di i Vienna^ ^ marzo: 

« Si, appetta ::q5ui; qq^ rJdcputaziotie \ eneziaua 
avnnte^aÉ uapp àf­podestiu^r/W.c, Bembo \ uotia­, 
moìi^qiiVsUr MQmi \ "Ut q^E^v ic i f c a/pre^cutarò' 
ali!■ip}por,atore uu . .iudirj^zo $ pioim^ .'di Ve­

Cbcii.il giornalismo , ìtaljanqj, a nome della 
NaKiouj?. df coi Veuezìa/i'a, parte, protesti., Ijfè 
il conte J5om.bo, uè .nessuno di .quella màsna­
da ha il diritto di rappresenta i .Venezia* .Ess i 
non rapp^esputerauno mai c h e j a loro infamia. 

— La.Gf ,^ . di Colonia annunzia ,, idice la 
Psitrk , .che. l 'Austr ia con una nota uilìciale 
dichiarò che; passera il Mincio se scoppiano 
(oi'hidì neiia Areuezto o in rllugheria. 

Crediamo sapere, aggiunge 
ie, e l i e j u notizia è compiutamente inesatta,; 
che ('«Austria non ha latte dichiarazioni di que­

a vethiattc. dei PiductM. narà prem in 
Jtc:ìi* wi'ftt considiirAzione* ì) ^ '" ■'! Ji -1 

\ :lv poco' prunaia Patrie stessala ve va sphvgfal:o 
ip' questi termini le esteenze (Ud Polncclvif: , ' 

«■ 1 Polacchi:, ­essa­dice J sogeetti aìbeseet­^ 
tro della llrissiti non domandano che ìhristav 
liilimento delia Costituzione del 15 ,' di qnetta 

; ..tìuestopi": Chiuvarina. .e Cantelli. . 
: Pariffì/^­­ Madrid 0 —­ OlosaM ha di­

ohi arato1 che .è/onsidern dìslnttto iì polc­ ■ 
ro; Innijjbralo dei Papa. '. ! 

­■[■ .. Napoli 10 — Torino ì) "(seraL 
Dal' Mdmieur del U — La' dopu(.azÌQne.;i ; 

(Ibi■..■^ornilo .ha ^rcsoata­tn'­ 1' indirizzo ­aM 
]|'mpérrrtore.; Egli­' b(v r isp^io: if' Cii!e"MU "' 

Uqvò; diritto aéc^rdaio ai Ccrhii^olitie mi 
di :os;unuWav<y lifeuìneViìe '(atlli" l̂­i'" .ulìi­

/C.oSitiiiizioiH! ciie il' Congresso eli ■Vienna iivova flcl govoi'ìn/ ha j>o'i'­'iscopo il' illiuìiijiajy. 
tórn­in­omossy, e che l'imperatore Aiossundro l j l paasè^stijle ^l'ainii /quisfionr cìio?..w­l 
tun^nmoritf '­^? r n " "" ,iÌSe0i'"0 " ^ f tano. oggi gli, spiv.iti. •l.n^ik^ox^ *a 

! ' U OuS K | i iV^a Ì io COM osplicito .lei' toKlio' ''dovutó P^var^li (̂ Ve irialgVfiaò lo d * 
uiìiciojjo irajicese couìerma te nostre,supposi­
zioni, che cioè nei preventivi accordi tra la 
Francia e In tUissia non sia stata dimenticala 
la questione Polacca,, e che r atteggiaménto che 
in essa prenderà bf?R.ussi.a possa esser tale da 
.coment­are pgnor più' quest' accordò^ évda fin­
pèrdere ogni.>penmza sull'appoggio délla:*Rim­' 
sia alla reàzitìniv europea. 

Glie umUle'it dire che 
Ga:­:èlla Grò fiala , di cut 
jièlle notìzie .recateci dal 
;fa.no ((^nostre speranze. 

'Le'vere ioterizìoni ' del 'frabinefclo Russo 
.corchiamo nei hUti » e no­ii, nelle corrlspnn 
den/.e tleì ^io/iuiii rea'zidnarii. 

collie ull'esiej'O de! conflitto delle situa­
zipm estreme, noi non ^.libiamo nJ)hru> 
dènato­..alcuno­ l'ieg'l'irp.iere^sì opposti ftho; 
conveniva tu^luiM'^i.a: limi­polifiea $&* 
vìi'sèmpre fnnrin,^leule essenza p^n^itìri ■ •■■ 

•.■OQCIIIIJ. l/ 'indi :m*(rdel ^ennlo1 upnm 

i pii desidem delia 
vediamo il riflesso 
telegrafo., uon' mu­

­.la) mia ' eondotliV/pei­ pdwsutr>(;{'d. esjMrbe ' 
In sua rfitluV­iu JKUI'UYVOÌIw»': ìir ­io vm^­
grazio.'». : . ■•­ ■■ . ­ . .­,; \ ^.­.i,.­­ ■ ■ 

(l ^Barone Gr.os' .è nonvrn;iUì.'(yvonOro*­

I e ­
de l l a L­egiene : d'onora. f
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sto genere: che in alcun caso ella non uscirà 
dalla di.tVris'^;'? ( l :ohe il Piemonte da parte sua 
noii preuderjt L'ottensiva, 

— Un giornale papalino e reaz ionar io , la 
fi'uvv. ­M J^'n/K'ia , pubblica una descrizione 
del'lostfttft: d i p l o m a 7iu questi giorni che me­
ri fa di essere, notata per, le preziose confes­
ioni .dui ­cont iene . Vi si dice che. la rivoh­
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ttelie. Scuote, aerane >■ irutuakiati e .etìvyna'chih 
nelk promneie weridionaìi d' hal'uf: 'bissqrtàzic­
pe letta aVReal Istituto d'incoraggiamento alte 
Sci(nze;:N^uraii dal" Segretario 'Cav. l'immo 
Ilei, Giudice. ( Najwti;, Tiph^rniìa Nobile 1.,­ E 
questa una memoria che A orsa sopra im<* dei 
ph*i sentiti bisogni di queste provine.^. , qua­
V èi quello,­ dell' istruzione .aiffaria , iifduslriwlc^ 
C'èommerciale ed Ita perciò iì premo dì richia­
mare Y attenzione dei paese e del t^vemo se­
'pila­uno dei più interessanti quesiti doir.an:* 
"ìninistra^ione. 
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